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I N S E R Z I O N I . 
I» tuia iwgisi. Hit» u emù &l i m n l o 

OMtiBlratl, lAmltiI*, Diiàlin«l«i>l • Rlttit»-
idtiami), agili UBM Otsb SI 

Il «mrh pigltia » It 
Fa.' pi* inaaî jiBl pumi da s>D<«pìnl. 

• pniM|, prindiiali tabaaaai. > 
Un iiiiman irrairaM eenllilml IO. 

'£éìo, ég^i btie Io ipkiio' bo lo ao'ntéii'ìo, al. 
anne bravi note ani membri dal nuovo MlUiterAi 
'• SiÙKZanardìllU (Presidente dei Con-

' «'ffSdi kèwa'partaglio) — 'DI 'Idi, dolio 
sue ideo'e dèl-siioi ppocodpntl (JoHÉiai 

'•è àttperttto lìarlafe. i r pro'^f-amma ij-
•hSfitó'del'doputStb d'Isao'è troppo notp 
e, diremo anche, troppo vasto perchè 
debba a po8«i{<'"e8Sapo'"H^ètttto o rla8-
Bonto da a | °^*iJ fMo, ;V 

Rioorde(|^ìi)o elò,IO|,o&«,);gii fa ministro 
altre oinqae .voUe./jqbèj oon, Deprotis al 
lavori pubblieif-dal'^iìmarzo 1876 ài 
26 dieemBre'iilWrjri-con «airoli all'in­
torno dal 0«'mii4'611878 T41 16 dioembi^e 
1878; ooif OBbretls'aim.^fazia e givi-
•teja W ? 9 > ' g g f e iSSl'al 22 maggip 
1883; «on.iDspiietisi a, poi con Crispi 

.allitgr^Mlaj e gia^tiziadal 4 aprila 18^7 
, a l , 6 ,|obb.Pj|)p 190,1, ^, finalmente con 

, i#i}41nl,,dal .1,4 ,Bo»ewibre- ,1897. al, 1« 
„,giugno-JSBS- ., • - ; . , . . .•;'., , 

. Il Altra.^olta glliJ^aiaiìSld&io riBe^Hoo 
,. «U.pp^pqfrè/ufi-mioUtwo va. rassegnò 
. ':il,ibin4{ito„Qup8ta,è In prima .volto-ohe 
, egli,.^ [l>ÌBsid.eate del .ConaigUp.. . 

Giovanni Qiolltti (Min.'inietti)-^ 4 ' 
nato nel lS44»,laureat06i 4n legge en­
trò nella ntagistrataraì dAUa quale ua«i 
soltanto quaffli!' {ià'r;|*qIM| di (Juintiito 
Sella, (a n&uinàto' ispettore al min|-

' stóte deile 'fidanze,' Arriva alla.Oaajei^ 
bhV 1882, e (ri brevissimo" toiiipb aé- ' 
qulrt6''ù'na'tnvidiat'a' rìpq'jazlone; Ani-' 
ministplitoré rigido','' egli 'fli l'analizzi-

•i ' tore ' più 'fortanàto dai peridòli aperii 
dalla» finanza' del Magliani. • Poàhl"k'nnl 

' dOpó.lnfatti,''era--liilhlStrb del tesoro, 
' 'dando protra di mirabile tenacia hel ré-

' l'sUtere alla''tendènza'spérpèratrioe a\-

lòrs'd'ottlnante.' ', ' 
" •• Giovane ancora,' dicénne presidente 

del Oonsigllo, 'coaservandò il potere 
' par -quasi dub' anni. • ' ; 

' ' Su luii'si^TOlge ora una aspettazióne 
aerto vivissima: quella di -vedere alla 

• prova'ooìntì attU6rti''an'programma di 
i governo derivato da un' odnce'ttd demo-
• ' .«rstitó dello'Stato. • ' ; 

'•''"Glulìtf' PflrieW ' W t ó n y - • Óuàiido 
•' d'»U'toè'i^eVoltì pl'Rildltti' fù-^'ehlani^b 

al .Ministero"dei lavori pubblici; ia'aua 
nomina pìii'Vs ' iini audacia. Dt̂ 'po pochi 
me8Ì>ilWoré'Volo'''Prinètti' eie. un mj-

i-nlstro 'Veramente esemplare: • ' ' 
• Certo è ih lui' la stoffa' d'Uomo' 4t 
governo. 1 • • ' ' 

Ha ora 'aioquaiit'anni;'si laureò in-
igegnerei è uno degli industriali loo;-

' 'bardi più avveduti;'alla Camei-a siede 
dal 1832, dove diede sempre prova di 

' essere un combattente tehaoe. 
Nello scorso autunno pronunciò a Mo­

rate uh- discorso in- cui" esponeva uh 
plano amplUsitto di^'rlfbrme'^ahiminl-
atrative, ànauisiarìe ed economiche. 

Franoesoo Cocoo-Ortù (Oraxia e Gii^-
sjiilial^-^ ^uisegjet^rio.; generala allo 

, ài^SSp dibastero, oolrohór,6sole ZaijaR-
;,,de|(iv Nelpl^97 ^fib^iil portafoglio de(-

' " 1 agricoltura e. qommei-cio, ohO' tenne 
, isinp al .maggio dell'anno ^uccessivoi E' 
.'•\^^fò a Ca8;liarì,ir20. ottobre IS42; p 
, .déjpî tajto dt'Laiiuseii dal ,1896; appar-
',,'^9pe. sempre,alla parte oberale, della 
t" C^^ipiera.,;, ' ; ' , , , , , , , i j 
: ibfo-BWl».. Di Broglio' (Tesoro) ^ E' 

nat0'Bei,,J845,.in provincia di,Traviso. 
...flulj ISSéhappartienealla' Camera; nel 

,.1897rf» ipominato consigliere, di Stato, 
, . 4 M Ì 9 . IS9ll«{B. allfl..Me«ÌAlM^pn,e 
• drflnanza. In Parramento fu eletto a 
, 'far, parta di. Commissioni le'quali si 

occuparono appunto) di materia 'flnàii-
•zi'dria.'.Arriva al Governo per la prima 

".•volta. •; '•'.-• ,1 . ' ' ' 
"-iL«o'ne Wollémboi-g (Finìanie) — Du'e 

"anni' Bohb era-àottp-'segrettirio di Stato 
' •alle''flnanze «''so ne dimise' Voiontart;^-
'menté.'Ritorna ora aljo stesso dicastero 

" col grttdo'dl'ministró'. Egli no'n tìà'an­
cora 42 annl|',«s'tóndò 'co^i' ùno'db'gli 

"•'tidmi'nl'Politici"riostri che siano' arri-
' 'vati'Jìlà'giovani al' Governo. Prima 4i 

' appartenete''alla-'Gatìiersl, cui'fu "eletto 
' n e l ' 1898;'e dbve W parlato qn'àsi a-
' solusivamdnte di' iirgòiiìonti'>'8uau'ziar|, 

«i'a-'tfoto' pelr"va'rie''pabblicaziòni e per 
•ropofraUiia ili favore delle Oàa^e l'uraij. 
' ' 'Nólile' e' figura, ' del rek'to; ben noti 
' ai»friulani. ' 

' 'GliiBàii''Girolamo (Lavori Py,phlioì\. 
— 'maifiè 'k; Nàpoli"'nàl 1843.;'I1 _suo 

"nom'é oo'iiiii'cfò 'ad "èssere nòto" nella 
-yita''t)ubblip'à'^ Hé'i 1878 ,'.allorché sùc-

',iseisé dl^'ducd' ' di'' S. 'Do'hato 'come' s|a; 
' dico "di 'Nàpoli ' e ! in ''tale ' carica diede 
prova di molta abilità'finanziaria e am-
ipinistrativa. Uscito da una famiglia 
clericale, egli dimostrò sempre senti­
menti liberali. 

" Pu' direttore del ' Banco di Napoli, 
^»>óppgii^ndo con assidua, cura il ore-
itito„agrarlo a il • credito popolare e 
volle alle il nvaoohìo Istituto avesse 
succursali in tutta la penisola. 

Entrò alla, Camera, colle elezioni gè-
uerali dai 1883 fra i rappresentanti del 
I qollegio . di Napoli ; dal 1892 è de­
putato del oollagio di Manfredonia. 

. E', Un carattere integro e sodo : av­
versario del,protezionismo e della po­
litica finanziarlai partigiano delle eco­
nomie. "' --'•>-»..*.» . 

; , fece parte dellp più importanti Com­
missioni parlamentari e fu relatore di 
vari progetti di legge. E' pure esimio 
scrittore nelle questioni di sua ape-
Olsleiooi^patepa, • i;- ., ; . 

Nunzio Nasi {PuòpUda Istri^zione) 
—-•E''-dèpiitato di' Trapani. Ha tatto 11 
suo tipooioio di Ministro alle Poste, 

; col primo'ministero PellduXi Ha nel 
auo programma idee audaci, - special­
mente in tatto di polltlèa estera a 
oommereiale! lo ha • dimostrata nel pe­
riodo in eui ' tu ministro delle pòste; 
tutti riadMano inoltre il discorso pa­
pato ohe in tale qualità fece a Trapani, 
rìaereado' una «ommisiiione di italiani 
residenti in Tunisia. 

e Aliimiulstero dell'Istruzione, con un 
po', di buona ^volontà,-agli potrebbe far 
trlonfarn, con le dovute modificazioni, 
la riforma Gallo-Oaroano sull'istruzione 
saeondaria, 

lE'ioda riforma necessaria e utile; 
l'oB.'Masl ohe"è ' «omo • moderno non 
dovrebbe abbandonarla. 
' Silvestro Pioardii (AgriooUura) — 
Gli fi offerto altra volta di essere sot­
tosegretario di Stato per l'interno e 

.poiiaiinistro dai lavori pubblici; ma 
rifiutò sempre. Nato nel 1853,-colto, 
cortese, diligente, ha avuto numerose 
dimostràSsìoài di deferenza dalla Camera, 
in cui siede dal 1890. Sincera'pieote 
demooratlcp, più che di precedenti, di 
dottrinà/'egli può' compiere Veramente 
opera duratura di ritorme a di salutari 
iniziative al 'Ministero di agricoltura a 
bui è ora chiamato. 

TanorBdl Galimberti. (Poste e'-Tm* 
grafi) — E' avvocato, fu giornalista; 
depiftatb.'Vfu sempre deÌ!">j)itì»-lealmente 
combattenti; oratore efficace, colorito, 
timpatioo,, ha'Spesso raccolto la appro-
vazioiii dell'Assemblea legislativa, alla 
quale arrivò appapa trentenne, nel 1887. 
Fd sottosegretario alla pubblica istru­
zione ed abbandonò' l'uffloio por fleris-
simo aentindanto ' di coerenza nelle idee 
professate. 

' ' >W-
I senatori Ponza Di Sin Martino e 

Morin ebbero già nel Gabinetto Saracco 
i portafogli della guerra e della ma­
rina,' ohe ora conservano. 

SULLE TRAOCIE DI UN .ANARCHICO 
ohe medita m grave delitto. 

VItalie t dica che venne segnalato 
alla nostra,polizia la partenza dall'A­
merica di un pericoloso*anarchico de-

jsignato per, commettere un grava at­
tentato. 

,,La stessa Italie aggiunge che la po­
lizia di Roma, ha ordinate,a questo pro­
posito delle minutissime perquisizioni. 

Il Ministèro al completo. 
I sotlosegpielapi. 

Roma, i8 (Cgmuniaaxione ufficiale 
,della '« Stefani ») — Con odierni do-
,creti, il He ha nominato sottosegretari 
di Stato i seguenti: 

Esteri -- ' Giacomo de Martino (na­
poletano, di' Destra — N. d. R.). 

Interno T- Scipione Ronchetti (lom-
'.bardo, Zjanardèlliano). 

(}iusiiiia — Roberto Talamo (di Sa-
lprpo,';5anard6lliano), 

Finanze "— Matteo Mazziotti (di Sa­
lerno, giolitti^ipq). 

Tesoro — Prospero De Nobili (li­
gure, zanardeiiiano). 

J^struzior^e — Giacomo Coriesa (Si­
nistra), ^ ,, 

Lavori Piubblioi — Ippolito Niooo-
liiii (fiorentino, ^anardalliano). 

AgriooUura — Alfredo Baccelli (ro­
mano, S,i'nis,traj. 

Poste e ' Telegrafi — Nicolò Pulci 
(sioiliaBO, zanardeiiiano). 

•Vennero confermati a "sotto.segretarì 
alla GjUe.rpa e alla Marina il generala 
Zanelli a il vice ammiraglio' deputato 
Serra. 

Ì L LàyoeO — IL PBOGBAMBA. 
Abolizióne dei dazio consumo? — 

Quaranta milioni di sgravi — 
Ballo di Prefetti? 
Roma 18 — 11 Consiglio dei'ministri 

incaricò Di i5rOglio 'e woliembOrg- di 
studiare l'abbandono del canone gover­
nativo sui dazi di ootttiumo. 

Roma 18 — Il Ministero è Inten­
zionato di proporre degli sgravi per 
un'importo .ooraplósswo, di, quaranta 
milioni. ' l'ì , • 

In questi giorni si terranno frequenti 
Consigli dai ministri 'jfer concretare il 
programiha del Mi.ni^tlro, la parte più 
notevole del quale safii rappresentata 
appunto da sferavi triHutarì. 

Il Consiglld- dal 'niinistri' deliberò 
anche di, Ritirare il progeMo contro 
gli attaròhici. ì 

I Codici militari daranno anche esa­
minati dal nuovo guardasigilli Coéoo-
Ortù. \ 

Roma 18 — L'on. Giolitti col capo­
divisione comm. Scamuiìzi.sta studiando 
un largo movimento^ttt'fWi^nart'nélle 
Provincia. , ; , , , 

— La dimissióni dp-Garrone, pre­
fetto di Genova, sarRqper accettate. 

LA RIAPERtURA D É L A ÉÀMÈRA. 
Roma 18 — Il C!on^lglio"dei mini­

stri deliberò di riaprire la.Camera ai 
primi di marzo. 

Lasciò a Zanardelli l'indarlco d'inten­
derai circa alia scéitl dei candidati 
alla Presidenza del S#|ato a della Ca­
mera. 

TpogMa 
Roma i S »—(W)-~,fei'assicura che 

,nel Consiglio dei mipist'r| è stata esclùsa 
l'idea di chiedere 'subito alla Camera 
un voto di fiducia.' ' 

Anche le op^iosizioni hanno abban-
dQnatS( l'idea di provocare un voto po­
litico. 

fpRlNETTÌ ft ÓllNOSSA. 
La Ti'iplice 6 una gran bella cosa. 

Il TagQblatt di Boriino lia da Roma: ' 
« li barone Tuoher, ambasciatore ba­

varese,, ohe si è recato'à, congratularsi 
con Prinetti .gli narrò la diceria che 
corre di essere egli contrario alia tri­
plice alleanza. Prinatti rispose:" 

— Dieci anni or sono mi mostrai 
contrario alla politica ultravanzata di 
Crispi; oggi mi sono "ricreduto convin­
cendomi dei vantaggi della Triplice. 

Tuoher allora gli domandòffse lo au­
torizzava a comunicare queste dichia­
razioni all'ambasciatore austriaco, a 
Prinetti glielo permise». 

-«-
, ,À qnesto proposito parò leggiamo nei gior-

.nali r,omatti; , 
' E' 'voce 'aocredltatissitna e' nel mondo 

'pólìtibo"'e ih 'quello di'piqmatico e per­
sino' nelle st'?ra del Quirinale,- .che.la 
rinnovazione .deli trattati- di alleanza 
Sarà sabbrdihgta 'a''quallill",'dei"Hràttati 
di oomtìbrcio,''E gli uni .e'gli'altri spi­
rano nel" 190.3. 

Se Germania ed Austriai-faranno'dalla 
'difficoltà' -pei- trattati''di 'àoai'E&eroio, o 
se aocampa.rannp delle p,i;m'3^'''4aiinóse 
'pai'nostro'ioommeroio, le, alleanze non 
si rinnoveranno. , , . 

Il fatto ha un procedente. 
Sotto il primo Ministero- di Rudini 

sorsero delle difficoltà pei trattati di 
commercio, e l'Italia fu sul punto" di 
non rinnovare i ' trattati d'alleanza. 

Solo questa minaccia riuscì ad in­
durre Germania ed Austria ad accat­
tare la domande commerciali dell'Italia. 

NOTIZIE VARIE. 
L'«affidavit» — Per femigra­

zione ~ La procedura penale. 
Roma 18 — Finora al Ministero dal 

tesoro sono giunte notizia incompleta 
circa il servizio dell'a/'^dauii; P e r a l ­
tro ai sa ohe nel 1900 si assorbirono 
dall'Italia titoli di ogni g^iiareper 150 
';tailioni. 

Si può calcolare ohe, durante l'ultimo 
decennio, dei tre miliardi di titoli che 
erano all'estero, l'Italia ne ritirò un 
miliardo. 

— Al Ministero degli esteri ha ini­
ziato i lavori la Commipione incaricata 
di studiare e compilare il regolamento 
circa l'iatituziona ad il funzionapiento 
del Comuiiasariato par l'emigrazione, 

Iia commissiono è preaieduta dal 
Gommendator I^odio. 

— Al ministero di grazia e giusti­
zia continuano a pervenire i pareri dai 
colloghi giudiziari sullo proposto della 
commissione per la ritbrma del codice 
di procedura penala. 

Finora si < nota una grande diver-' 
geuza di pareri: intorno alla qua«tione 
relativa all'intervehto dei difensori du­
rante il periodo istruttorio dei pro­
cessi. 

. FerJali)ttiiiÉtr8,'lairaiÉe.' 
A Roma in questi giorni vi fu una 

nuova riunione di produttori, di vini 
per discutere intorno alla isf.lusion'a 
di oo.nsorzi grandinifughi, spaclalmante 
in rapporto alla lagitfazìooe. ' 

Inoltre, alla,presenza del Re, si fe-
oei;q{,esporimanti dei cannoni grandini-
fuglii ,0pn 18 bocche da fuoco ohe spa­
rarono. 3 oqlpi al minuto durante cin­
que minuti. I 

NOTIZIE D[ CORTE. . 
La maternità della Regina. 

Roma 18'— Oggi il Re comunicò 
alia Presideilza dal Senato,'ài collari 
dell'Annunziata', e ai ministri' ,che la 
regina 'Elena iia compiuto il " quinto 
meaé di gravidanza. ' , 

IL CENSIMENTO. 
ILie s c ì b e d e d e l R e a l i . 

Roma i8 — Ecce la copia esatta dalia scheda 
di ceiisimento della fainiglU reale, 'ticrltta di 
pngno del Ba : ' ' 

Cognome, nomò' e paternità i 'Vittorio Emà' 
n«el« <K Satoia del fu TtmbsrU, • \ 

Presenta.con i^xumx&.y^aliiualo. , 
Anno di nascita iS69 mese novembr», 

' 'Lnogò di'aaaiiita: NapaU. 
Coniuga^. 
Sa ieggert,, 
Raligiona cattolica. , , . , 
Beni immobili: tenoni e fabbricali. 
Condizione o prpfeasiane unica o principale: 

re d'Italia. 

Cognome, 'nome e paternità Bietta Petrovip 
Nìegos di Mmtenogro di Tficola, 

BeiassionB di parentela o convivenza col capo 
di famiglia ino^Ka.- ' ' ' 

'Presente eòo dimora abitualo. ^ 
Anno di n^gcita.jSTS mesa^pannate, ; 
Sa leggere, ' ^ .- - - ' 
Religione-ci^ttod'ei. 

. Con̂ izioî e o, professione unica o principale 
regina d'Italia.' 

.Abusi negli Uffizi Postali. 
,11 Ministero delle poste e telegrî fi ha dira'-

mate agli ufQzI dipandanti la seguente circolare t 
, * Malgrado le recanti circolari del 

Ministero alcuni ispetfori persistono a 
tfasourafe il dovere di denunziare alla 
autorità giudiziari^ i reati di cui ven­
gono a conoscenza nell'esercizio del 
loro mandato. 

E', bene si sappia ohe il Ministero 
ha testé esonera'O dalle sue l'unzioni 
un ispettore e lo h^ denunziato all'au­
torità giudiziaria, ,.a termini dell'arti­
colo 180 del codice penale, porche 
avendo egli acoperto gravi abusi in un 
uffizio postale, non denunciò il colpe­
vole al.ma'gisjrato.'--i - • ". 

NOTlZIEJtALIANE 
Un pr(ite tedesco accqUellato. 

, Roma 18 — Un prote tedesco certo 
Flooclf, recandosi da Zagardo a Roma 
par prendere la' ferrovia per Roma, 
.vanne ipsplqptito, d'i., .'l'-C-giovinastri 
olle gli diedero una coltellata. 

'Venne portato a Roma in grave 
stato. ' , '• 

La miseria nelle Puglie. 
,Contiuuano da Lecce le notizie do­

lorose impressionanti della miseria in 
quella provincia. . 

,Operai e contadini, per procacciarsi 
•un po' di pane per la famglia, sono 
costretti a pep^trara ahusivamente nei 
tondi t^ltrui e mettersi a lavorare senza 
(jssere chiamati, perchè d'altra parte 
i proprietari non'sono in grado di far 
lavorare i terreni per la mancanza di 
mezzi, , . 

Ad Alezio a Tavìano preaoptavansi, 
,in numero di oltre 300, ialcutii, contar 
dini, nelle proprietà dei,signori Fiorito 
e Portacelo, pretendepdo di lavorare. 
Accorsa l'autorità essi amiaero, nò l'or­
dine fu turbato. 
, ,A Parabita iuveoe molti operai mu­
ratori ^\ diressero alla chiesa parroc­
chiale e si misero a fare dei reatauri. 
Siccome i lavori non sono richiesti da 
alcuna necessità, nò si potrebbero pa­
gare, cosi si deve,,anche qui invitare 
i lavoratori a smetterò. Le condizioni 
sono sempre gravi. 

II easti del Prof. Maiiziiii. 
Ciò che die;e è ciò che non dioe 

r« Avanti ». , 
VAvanti ha pubblioato 'finalmente, ' 

dopo parecchi giorni, la lèttera del 
prof. Manzini, (quella stessa' ohe, co­
municata anche a noi, fu pubblicata 
nel Friuli il 14 febbraio) nella quale 
si, metteva cosi chiaramente in ter­
mini la quistione. 

L'.«luatift'però non pubblica, di quella 
lotterà, questi dua punti : • 

5. ohe al 'Qallo ed al-BereliIni s'imponeva 
uno stretto dovere di grande > riserbo iU' quatta 
(accenda, almeno finché {oBaerOgCessatl quei rap­
porti reciproci delicaiia'simi, nascenti, dal' fatto 
ohe l'on. Berenlni, membro dalia'Giuiiia per le 
elezioni, è relatore dell'elezione eontestata di 
Bivon; (proclamato Parlapiano contro: Gallo), 
tanto pii,s'a, come apprenda da,un giorpala di 
MUaco, ia relazione a favorevole al usilo ; 

6. che'il comando pel Berenìni rivesto tanto 
maggior caratiàre di favore, in quanto esso av­
viene da, lina Università di secondo, (Sassari) ad 
una Università di primo ordihe (Parma), ed à 
contrai>lo alla norma dal Oallo etano emanate. 

Veramente questo seqié'strp di< pa­
role, in una discussione fra Uue iparti 
coiitendanti cerio con pari diritto,.da 
parte dell'!/li)o»ft' ci sembra, un, atto 
piuttosto borghese; non certamente 
un indice di imparziali,».,' ,, 

h'Avanti giuatiflca il .sequestro di­
cendo: — tjueati non sono fatti, ma 
appreìisamenti. . ' 

Anzitutto a noi pa'i;e che quei due 
punti accenpino a due fattt ; a due (atti 
che al riferiscono alla discussione ; che 
si .devono smentire, potendo, non soffo­
care in, gola a chi li mette'in pubblico 
riiibvo. • 

Che se anche ai trattasse di apprez-
zametiti, non ci riesce dì capire .qome 
su apprezzamenti di tal fatta un, gior­
nale come VAvanti — e trattandosi 
di uomo pubblièo quale l'on. B'enenini 
— preferisca il • silenzio coatto alla 
lib,ara discuaaione. , 

Levando la voce in difeaa del nostro 
'òonoittadiho — \\ cui diritto ci. parva 
bistrattato —. noi non mancammo p.erò 
di riportava .dalle colonne At>\VÀ.oànti, 
8poatan6ament|, .per. intero, smentita e 
apprezzamenti dell'on. Barahlnl. . 

Perche a noi,pare oba in quistipni 
di tal fatta si 'tra,tti appunto non già 
di cercare dei reati auscattibili di co­
dice penala, ma di ^jjprewaj^clai ooi"-
reltezza di atti su cui legittimo e, do­
veroso , è il sindacnto della . pubblica 
opinione. 

Ora in tutta questa faccenda, ' l'im-
pressione nostra — e non solamente 
nostra, lo creda VAvanti : e creda che 
noi non siamo foreaiuoli, nò ci muove 
spirito partigiano — i'iipprassiona no­
stra è questa: che, finora,il solo,, ohe 
ha messo ih termini chiari, molto,chiari, 
la questione è il prpf., fanzini.: ^ ohe 
ancora non gli si sono data ' rìspbate 
esaurienti a convincenti, , , , 

E io steaso imbarazzo dall'iitianfó, 
ohe lo induce perfino a quella brutta 
coaa che è il aequaatrò di parola, ce 
lo dimostra. , , 

h'Avanti dice: 
• «Non sappiamo sa il Berenìni Vorrà 
replicare ». 

Auguriamo che replichi, o chiara-
mante ribattendo le'accuse o" esplici­
tamente riconoscendo e deplorando un 
errore. Dopo tutto, errare humà/fium 
est. 

NOTÌZ IE ESTEBE 
Una Vinofta oolossale -— Addio 

pennelli] 
Telegrafano ,da Bqrdeaux ohe il gran 

premio di 250.000 franchi della lotteria 
dea Enfants .Tuberouieux fu vinto da 
un giovano Bordolese, Alberto Ferrus, 
ventitreenne, pittore di appartaménti. 

Alla fausta notizia il pittore svesti 
il camiciotto, buttò' all'aria piatti, pen­
nelli, e saltando di gioia se ne' andò a 
girellare attorno, pagando dei' bicchie­
rini a quanti amici incontrava. ' • 

11 Ferrus, che è ' fidanzato'con- una 
brava e bella ragazza, afl'retterà il ma-
'trimonio per godersi una deliziosa luna 
di miele. 

Caleidoscopio 
UonontastiBO. — Domani 20, San Raimondo. 

X 
Elfameride storiOB. — i9 febbraio IBIS. — 

Venti incredibili. (Da oronache di 'allora). ' 

Opapib Fer>i*»w!a>*io 
(Vedi in fimit» pagina,). 
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lari l'on. Rondani si reaò a Feietto 
per salutare i antnorosi goal del Cir­
colo sooialUta da lui {ondato. 

Era accompagnato da molti amici di 
Odine e fu accolto .antusiastioamenle 
dalla popol^idas, ohe l'attendeva a 
circa nn ohilometro dal paese. 

Pfeoeduto dalla banda masioala e 
seguito da quella enonna massa di po­
polo acclaiaante, Pon. Kondaili entrò 
in Feietto, passando sotto diversi archi 
di trionfo appositamente costruiti. Nu­
merosi grappi di donna applaudi rane 
al deputato socialista, ohe tenne snbito 
la sua oonfevenaa di propaganda in uî a 
vasta sala rigurgitante di pubblico, pre­
sentato da Gabrlnì,segretario de ICirool». 

Si «omniaoque dei progressi fatti dal 
Circolo, Spiegò le idee stioialiste ed in-
vitó i lavoratori, uomini e donne, ad 
organiasat-si sempre tnegUo e a lottare 
continuameiite pel' la conquista gra­
duate dei loro diritti. 

Chiuse dopo oltre un'ora, fra gii ap­
plausi, con una lirica erocationo del 
miraglio del socialismo trionfante. * 

Parlò, anchs Vittorio Buttis, il quale 
con simpatica e commossa parola porta 
il saluto degli operai organnizzati della 
Germanifl, ed Invlfò i lavoratori ad 
aderire al Segretariato pai' l 'émigmìodà 

Ultimo Luigi Pignat, consigliere co­
munale di Odine, ringraziò à nome d?ì 
àuoi compagni per la splendida testòsk 
accoglienza. 

L'on. Rondani, oontiattamsnté appiani 
dito, percorse le Vie del paese e tenne 
poi un amichevole ooav'egno cogli ope­
rai di Feietto. Si bevve anche un bic­
chiere e si mangiò Un boccone allegra­
mente, colla pili schiatta cordialità, fra­
ternizzando. 

L'on, Rondani tornò ad, Udine verso 
lo 6, accompagnato flOo a Paderno dall» 
folla. 

Egli è partito oggi alle ore U per 
Pordenone. 

Dichiarò ohe tornerà presto in Friuli, 

C i n i d a l e , n febbraio. 
Conferenze. 

Reduce da Torreano, ove nel mattino 
tenne pubblica oont'eronza, l'on. Rondani, 
presentato dal socialista Stagni, e' pre­
messe poche parole dal correligionario 
dott. Galletti, che ' retó il saluto d^i 
compagni di Udini, alle 14 tenne con­
ferenza nella sàia ' dell'Mbergo, « Al 
Friuli » al cospetto di un discreto udi­
torio, sul tema: 'Orgauùìaaione ope; 
rata. 

L'oratore si mostrò provetto, ma la 
sua conferenza venne giudicata ti'oppo 
succinta per cosi visto campo d'idee ; 
troppi argomenti trattati frettolosa­
mente. 

Nessuno lo confutò, sebbene in prin­
cipio ed in fine della conferenza ne a-
vesse espresso il desiderio. ' 

In questo caso torse avi'obbe spiegato 
' piii chiaramente le sue ìdeei 

Parlò sen?a intierriiziorie un'Ora e 
mezza, ed alla fine vanno aslntatò da 
una oalbrosa ovazione. Alle 17' parti 
per Odine. 

" * • 

Alle 18'nell'aula, capitolare tenne 
conferenza il giovane avvocato conte 
U. Oassis di Treviso. „ • , 

L'anla era affollata, piti del solito. 
Il conferenziere lesse'per ,un;ora di 

seguito una composizione, trattante della 
Gioventù, eattotioa, con malta rettorìoa 
e,non senza grazia. 

y^nne di .frequente applaudito. 
Il PrasidantB dal Circolo S, Paolino, 
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Romanzo nuovissimo dì E. A. Marescotti. 

(Mpradmione vittala). 

Egli non dava più segno dì vita. B 
con i nomi piii soavi ed affettuosi lo 
chiamò, lo invocò e quasi vinta dalla 
pazzia sui petto anelante dell'ammalato 
stette con aiughioazi, che parvero dila­
cerarla dall'anima alle carni. 

Finalmente egli ebbe un-nuovo la­
mento e in, una subita reazione Clelia 
ruppe in un gran riso folle, ohe ih 
quella camera, triste nella poca, lucè 
in cui ogni oggetto agonizzava, si ripeta 
lugubre. Poi con la poche forze sua, 
amorosamentij, con ogni cautela riadagiò 
nel letto il vecchio, lamentoso ad ogni 
menomo movimento della' misera per­
sona smagrita. 

Fu nell'iofuiioo un' profondo assopi­
mento, e Giulia bollii nello lagrime ohe 
silenziosa la sgorgavano dagli occhi, 
lo stette ossei'vando, conquisa da una 

avv. G. Brosadola, era assente, trovan­
dosi in Gamia, a contrapporre alle idee 
dal Rondani. 

Prima e dopo della cooforenza una 
orchestrina accompagna tadnll'armonia» 
esegui due suonate. 

H w l a n o , 15 febbraio. 
Festa geniftle ~ Un futuro Ciroolo filo­

drammatico e fiiarmonloa. 
Il trattenimento dato ieri nella no­

stra sala sociale a bensfltìo del Patro­
nato scolastico, ebbe «a successo felicis-
Simo, superiore di molto alle aspettative. 

La saia ara gremita quanto ne potava 
supira, e non si ricorda una pienona 
simile, tantoché si dovette rimandare 
della gente. Ed, il programma fu ese­
guito inappuntabilmente in ogni suo 
numera. 

I cori istituiti con rara pazienza dal 
maestro Nicolò Magagnìn, ed accompa­
gnati heaissimo dall' oréhéStra locale, 
cantarono con atflatamsnto; con grazia 
ed intonati, tanto da meritar loro degli 
applausi. 

Al prologo in versi declamato dal 
bambino Tassan, ebbe pure lieto suo-
oesso. Tanto era II brio, la diàinvoltura, 
il sentimento e la grazia ohe eifondeva 
in ogni suo dire, ohe alla fine fu fe­
steggiato in modo ohe dovette ripeterlo. 
Anche la commedia « Iddio protesse i 
fanciulli» fu eseguita inappuntabilmente 
bene da tutti 1 singoli piccoli attori, che 
alla fine furono acclamati ed applauditi. 
Furono pure distribuiti i trijnta vestitìni 
agii scolari poveri ohe raggianti digioia, 
saltellando attraverso ,la fasta,, pieni di 
gaudio e di contentezza li portavano a 
vedere ai genitori che li accompagna­
vano. Infatti fu una festiócinola riuscita 
magnifloamonto, ed i signori promotori 
possono andare'ben' orgogliosi di tanto 
successo. E Del constatare con .piacerà 
ciò', oreàtamo doveróso di tributare mia 
pavola di elogio all' esimio direttore 
delle nostre scuole sig. Silvia Bonato, 
iohe ne Xu, il promotore, al maestro 
sig, Girolamo Oolettì, ohe istruì cosi 
sapientemente quelle piccole e deboli 
intelligenze, al àig. Nicolò Magagnin, 
istruttore dei cori, a ài componenti del­
l'orchestra, che cooperarono al maggior 
esito della festa. 

.' -^ 
Si parla dalla oostitazioua d'an Cir­

colo nlarmouico, e, date le persone pro­
motrici, crediamo in una prossima cor­
rispondenza d'intrattenerci 'su-questo 
argomento con dati' pqsitìvi. 

Cinqueiiita. 

P o p d e n o n e i 13 febbraio. 
Suicidio — Conferenza, 

tari notte, nell'albergo Qn.attro Co­
rone, alla presenza dei rr. carabinieri, 
suioidavasi certo 'Valseflchi Gi.usappa di 
Badia Polesine. Oonti'o il suicida era già 
stato spiccato man4ato' d'arresto da pa­
recchi giorni. ' 

II Valsecchi era scomparso da Badia 
fino dal 29 gennaio, per gravi e poco 
puliti dissesti ; a Rovigo aveva simulato 
il suicidio,- con tracdio' In riva al flumo 
e lettere agli amici. ' 

•Uh ' 
Domani a sarà, martedì, l'onorevole 

Dino Rondani terrà una conferenza sul 
tema; l'emigrazìona.' 

La sala nella quale si terrà la oòu-
feranza è'quella dalla Società operaia. 

9-

Eclif carnevaleschi. 
Por^enon^ 18 febbraio (g.), r- U 

veglfohè'di 'beneficenza, promosso dalla 
Società «Buoni Amici», e dato al sa­
lone Oòiazzi, riusci splendido davvero. 
L'incasso netto, versato alla provvida 
istituzione « Cucine Eoonomiche» fu di 
L. 367,07. Loda al Comitato promotore. 

laUsana.18 febbraio (Spos) — L'ul­
timo ballo dato sabato notte a banaScio 
del Patronato scolaatico, riuscì supe­
riora agii altri. Vivacità, iilh-gria, do-
ganza fl bellezza a profusione. K corno 
potrebbe essere altrimenti, quando di 
una tale riunione fanno parto dolio si­
gnorine come Ada Oomand, Teresita 
Boslsio, lo tro Zuzzì, le due Costantini, 
la da Thinelli, la Faggianì? tln altro 
fattore di gaiezza lo ai deve all 'inter­
vento dì cinque egregi giovinolti di 
Portogruaro pieni di spirito e ballerini 
impenitenti. 

L'ultimo galofp Io. ai potè ottenere 
alle 7 e mezza dal mattino, ma fra le 
protesta della maggioranza! E si bal­
lava dalle 8 dalla sarai 

Soddisfaaenta l'incasso e quindi un 
vantaggio non dlsprezzahila per ,il Pa­
tronato. 

L'egregio sig. Carlo Peloso Claspari, 
Il signor' Ohio», la signora Luigia Da 
Zuliani - Boslsio e il Comitato tutto, 
avranno la benedizione dei beneficati e 
la riconoscenza degli intervenuti, nei 
quali rimarrà cara la memoria delle 
belle serate loro procurate. 

Latisana 19 — (D.) La festa,degli 
artieri dì sabato sera nel Toatro Sooiala 
riuscì piuttosto freddìna,. Numerose ed 
eleganti le hallerlne, ma daficenza nel 
sesso forte. 

Il ballo terminò alle 5 a n i 

La Stagione 
"USaison„ 

li Figurino dei bambini 
liA STAQIONE o LA SAI80H8(fflo,«mbailu8 

egnalt ^ii faróato, par carta, par il taati e gli 
•uaaia). La tinmia éAitian» ha in pia 36 flgu-
ritì « i t o - j nU'aeqaar^Uo. ' ' ' . 

In un anni) LA STAGIONE a LA SMSON 
timia adusti i prezzi d'abboaameato, diano, in 
24 anmari (due al meaei, 2000 ioalsloni, 36 &• 
gatini colorati, I2 Panorama a colori, 18 appon-
dio! con 300 modelli da tagliare e 400 dtaag»! 
per lavori fèmattuiti. i 

Pressi d'abbonamento: 
Por ntalia Anno Som. Trina. 

eiacula tàitloM L. 8 . - 4S0 2.60 
Ch'ftndé ».,'" . ,H \ le.— 9.— 5.-T 

IL WOURtW DEI BAMBINI è la pubblioa-
mm pid economica e praticamente più utUo per 
le ramiglle, e si occnpà osoIiMirsmeote dot ve-
stiatlo dei bambini, del quale Skt orni mete, in 
12 pagine, una settantina di splendida illustra. 
àoni e disegni por taglio o coataaom dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola anneaia, in 
modo da eaiere facilmente tagliati con economia 
di apesa e di tempo. 

Ad ogni nomerò del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo Mfleohrt, aapplemento «pe-
cìato, 1(1 4 pagine, pei fanislolli, dedicato a sraglii, 
a glnocai, a aorpreaa, ecc., offrendo co8\ alle madri 
il modo più faoile-per ìatruire e occupare pia­
cevolmente i loro agli. 

Pr^sii d'abbonamento: 
Per un aniio'L. 4 - Semestre L. i^SO. 

Par asiooiarsi dirigerai all'Uffloio Pefiodioì-
Hoepli Milano, o preiso rAmminialraiione del 
nostro giornata. 

Numeri ài leggio gratis a oMunque li chieda. 

.SA \m%iA 

A N T I C A N I Z I E 

grande tenerezza, che ^all'imperio della 
propria volontà per dominarla in- sé 
stessa le dava dalla pane cosi acute, 
da suscitarle nel cervella come la de­
menza; lo stette" contemplando ih quel 
lamentoso respìrarl d'affanno e al Volto 
scheletrito lo' sguardo' di lei pareva 
chiedere quando sarebbe terminato tutto 
quello strazio, quella tortura E dall'a­
nima le sali una ben sconfortante ri­
sposta, onde, presa dalla disperazione, 
sfinita s'accasciò sulla sedia vicina ' e 
con il capo poggiato contro il guan­
ciale del vecchio stette senza più un 
pensiero. 

Inerte la misera di corpo e dì spirito 
il giorno la sorprese in quella stessa 
positura' e filtrando tra le imposte nella 
cameretta, dove ancor agonizzava la poca 
luce di un luoìgriolo, lentamente giunse 
fino alla fanciulla, vellicando dolcemente 
nel desiderio forse di" ritornarla alla 
realtà. Si scossa in fine Clelia da quel 
gran torpore e premurosamente china­
tosi sul'babbo suo, con soave • delica­
tezza nella voce, la carezza d'un sospiro 
dalle labbra gentili; ' ' 

— Papà! — chiamò. 
Dagli- occhi socchiusi egli ebbe un 

r « I 

Questa importante preparazione aenza essere 
una tintura possiede la iaooltà di ridonare mi­
rabilmente ai capelli-0 alla barba ìipiimitivo e 
naturale colore biondo,, caitagno e nera^ bellezza 
e vitalità come nei primi anni della giovinezza. 
Non macchia la petto, né la biancheria;, impe-
diaoQ la eaduUt dei capetti, ne favorisce lo svi­
luppo, pulisce il Capo'dalla fosfora. ' 

Una soia bottiglta à^VAnticanitie tongega 
baata per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

IfSnticoniiw Longeg" * la pià rapida della 
preparazioni progreaaive finora coaoaointa e pre-
reribile a tutte le altre perchè la più cfdcacie e 
la, più QeonomxcSi, ' 

Chiederò il colore ohe sì desidera:- biondo 
castagno o nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del gìornalo 
Il Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formate. 

fievole, sguardo, ebo a la i ripetè il sof­
frire lioU'iiil'elioB bruciante di febbre s 
al contatto del malato Clelia straziò 
del terrore di una catastrofe imminente. 
E poiché, col capO: nel disordine dei 
oapalti abbandonali stette sul patto dal 
vecchio in an doloroso abbandono d'o­
gni energia, or pareva che in lai pas­
sasse il dolorar dell'ammalato e dalle 
carni la penetrasse fin all'anima e le 
finisse nel cervello con angosciosa óon-
fnsione d'immagini, per ona-trì^tazza 
acutamente dilaniatriee. 

E nell'impotenza' ormai del pianto, 
quasi le lagrima,si fossero esaurite^nal 
dolorar di'quali» notte, continuava in 
uno spasimo crudele dallo spirito alle 
vana. B il soffrir di lei nel silenzio 
della stjsnza, dominata d^ìla , luce gri­
gia d'un mattino mèlanoonìoamante pio­
vigginoso: in quél silenzio nop rpttb 
che dal sottìl rantolo Era la lallbra del 
vecchio tristamente sibilante, il soffrir 
della infelice trovava della segreta ri­
spondenze a quasi s'animava al lento 
sussurrio dalla via,- in oni riprenilava 
il movimento di tutti i giorni. 
' Pareva si animasse lo strazio della 
fanciulla e nella stanza destasse il ver-

US>IIf£ 
Ricyvlsmo : 

« Signor Direttore, 
Tutti i gtoniali parlano della oarestls onde è 

travagliata li regione Poglleiè, cduM il mancatd 
raccolto del frutitenta^ del vino e dell'olio; ed 
accennano a parecchi caal di morii per.fftme. 

Si faccia iniziatore di una loltoncitlona a 
favore di duel nostri dltgraiiIaU fratelli; ed io 
satù liete di potervi concorrere tea lire 10. 

Manenti Qimeppe „, 

li pensiero è generoso, e qui, nel 
patriotioa Friuli, ove ogni opera buona 
ed ogni seotimento di fratellanza civile 
trova palpiti e moti di cuori, avrà oer-
tameilte echi di simpatìa e di adesione. 

Noi volentieri ci faremo tramite delle 
oblazioni cha ci perverranno. 

Notiamo dunque intanto: 
Sotlosoriliane a favore delle papa-

lanioni so/ferenti pugliesi — (Jiuseppo 
Manzini lire 10. 

NOTE CARNEVALESCHE. 
La Cavalchina di ieri sarà. 

Il veglione ebbe pieno successo, in 
barba al freddo, veramente cane. Glìt 
amatori della danza erano tutti oonva-
nuti ai Minarva. , > 
I II teatro eleganlamenfe addobbato e 
illuminato a giorno presentava «no 
splendido colpo d'occhio. Ma.in-quella 
ressa il ballare era un-affar serio. 
. Maschere ve-«'era una quantità! ol­
tre ai soliti pi(i 0 meno eleganti do­
mino sippterotto ieri aera ammirare 
splendidi e .vistosi costumi, portati ih ' 
gran parte da graziose provinciali. ' 
, . Descriverà la gaiezza cha regnò sem­
pre sovrana è superfluo, coma pure il 
dire che l'orohestra del filarmònico, 
diratta da! maestro Verza, oltre • alla 
bontà del repertorio di ballabili fu sim­
patica ad applaudita per la.compiàoonte 
cortesia nel concedere i bis assai spesso 
domandati. , , i 

Le danao sì protrassero sino al-mat­
tino. 

I baili di stasera. , . 
stasera uUipio giorno di Carnevale 

ài ballerà al iVasionoie e al ffeooliiini 
eoa rispettiva orchestre, Verza, e ,Bla-
8(ob, , , . , 

Fuori porta Pracchiusp nell'osteria 
Al boschetto avrà luogo un, ballo po­
polare. 

DOHIAIII A VAT. 
La fuga ideile masqliere — la festa 

della renga — ..'. Il don de viòle. 
I Nella gloria del sole novello, fug­
gono le masbhere. JS' una fasta di raggi 
ohe dilagano sui prati di .\(at;,'è un 
gaudio di luce purifloante. 

Tra gli aranci indorati' dal sole,, so­
pra un tappeto giallo che i raggi so­
lari cospargono pulviscolo d'orp, si 
asciolvo appetitosamente; il magro ri­
vendica i suoi diritti e l'oblìo, a' cui 
fu condannato'p.er lungo'terqpb. B' la 
festa della renga e dell'olio. E la rònga 
dai riflessi metallici vie imbandita sul 
tappato giallo,.velloso;.. ;, , . 
' '-i- '̂UHa visióneai'mà^ijhare^'stormo 
ripudiato ormai di epicorei ' - ì si al­
lontana, sommersa in un oceano di 
luca... a ora atnerge la cuffia di un 
bebé, o ra - la berretta conica di ' un 
piarot, ohe persistono- ancora nei co­
nati deila danza. Nessuno — o -ingra- ' 
titudine umana! — nessuno rimpiange 

-la orgia passate, la Opulenza dal car­
nevala; nessuno ha un'pensiero meato 
di addio per- quella visiona gioconda, 

'che affoga nella luce del vespero... 

tiginoiìo turbinar delle ìmmag|ni d'an­
goscia, ohe naU'irifélioe'pàsàavà-ia'feb-
bre intonsa del malatp, 

—' 'Clelia! — lam'ènt'ò pòi il vecchio. 
Si scossa la dolorosa e come avesse 

voluto al padre rapir la -volontà, che 
in quel' momento faticava a mutarsi 
nella parola, accostò il capo gentile 
presso'la tasta amata. Ma egli; 

— Che ora sono? 
Obliosa volse lo sguardo dove due 

giorni innanzi aveva", miailrato il tempo 
una graziosa pendola a con un' lungp 
cospiro, che. disse la pana nuova,'per 1̂ 
ricordo : ' ' ' 

— Le sei — affernjò'a'caso.' ' 
' Egli tacque; poi : * , '' • 

— Ho sete, sete!... '" ' ' 
Clelia spiò a traverso' il vetro. Il 

farmaco ,era terminato. E quasi il vèc­
chio le avesse letto nel pensiero; men­
tre gli pqr^eva da bare': ' ' . 

— "Verrà Bevvero? — chiese. 
Si sarebbe detto il nome, del d,ottore 

gli avesse bruciate le labbra e sapesse 
quanto in quel momento avara messo 
il sussulto per la persona ' gentile di 
Clelia. Ella non ebbe la ' forza per una 
risposta, ma il silenzio di lòi parve 

si pensa Corse raalìnoonioamenta con 
Franklin 

• di aver apeio troppo per uà StéUetto >. 
Dormono le piante, i tralci, i vir­

gulti, i cespugli, il mondo vegetate e, 
spariamo ~ malgrado 1 rigori persi­
stenti del verno - r presto avre.tno i 
sintomi del risveglio^., 0 la lacaotevoli, 
deliziose pròifiàSstf! P e l a r « " ' v t S K ti­
midamente farà, capolino .sugli argini, 
fra r ^ b * tòéiiik ff'WMd"'tlpido del-
l'attretta le rapirà l'olezzo pudico, de­
licato...' -, ."•, „i ' .- , 

K le maschere fuggono «empr^j ine-
sorahilmento, vanisjono Iot)tano .lon­
tano, nella luce dal vesparo.,.,,. . . , 

Ài cori, alle danze orgiache del car­
nevale, si sostituiraqno i carmi del poata 
fpialàao; , ' i, - . 

(Oheele riutil vUle, . >' .>. 
Prlmitle .4», ttuion,, , , . .. 
L'il dettlnade Tu don 

' ABntfl, *! te biel «li. ' ' ' 
' Al'len, dola che amor' ' 

Al'lMe dlOtt-ono.' •'. ' 
Al aea che al bufa .tM, ,.. - • 

I Par Impiàohsat,culi , : , . , 
Al san ohe al tire a ai . 

ÀI par do calamite, 
A) MS ohe màìiit • lite -
Po doli 8'dik «'(aprii». ' 

"Vi è tutto un pbema pSsslbiìàle,- ca­
ratteristico (li vita frittlaoa', dì umore, 
di quell'amore prima "tialiio, ma tlinido, 
delicato, pudibondo, profiììhàttS;;..'- «òsi, 
proprio come il flo^S gentile.:.'.' e che 
finisce poi colla bramosia di un'epilogo 
arcano.... deleterio, sposato' ad •«»« tal 
quale punta d'ineffabile màlincobià'ittal-
osmante spa8iBodlc«i.;ii-. ^ • .vi,.= 

cA slMn-chel *en viòle -
Vaia «'fltì 1 lièi dia,,, . 

, ,, Firi'iju in paradisU. , ,, 
Ohroctóaade tal» ,, 

.... Ecco ^or l'aspirante al .suicidio 
il più bel ^lodo dì .fluirla oplla •pìt^. 

E dopo la camelia della aerra, . 
«Bella, ma.ganza o\ioie> , ,. 

,8Ìtnbolo di frivolezza, e ' ĉ oi facili 
amóri del (sarn^vale verrtv praoose il 
flora dal mandiìplo; suozio di,Prima­
vera , fiorirà il lilla a Maggio,òi re­
galerà il bìaucospìnp delle s ìapi .che 
imprégna l'ai-ia di soave pro tumci 
.Q&vo flprellinQ, buono a. generoso ohe 
dispensi i t u o i favorì agli^ ttmili...'.i 

B le maschera f,.,i. Dimenticate, sfu­
mate, coma UQ...sogno; non i,se ne 
parla più, , , , , , , • , -, 

.Azzurro,"verde, ,fìoi!Ì e Apri avremo 
ilovunqua a profusione.-Aura pHrìssima, 
cha fanno bene al,, -sangtta,' alli'anìma ; 
azzuri-a le montagne, il,wel9;i ameral-
dioi, rugiadosi i'poiidìi, la ^jgflvalji, la 
pianura, i,campii i pfstì. , \„i/'i] 
, E per lo'squagliarci, dijjló ,i\fl?,i, . 

' " precipitanti d'alto.aoguis. tònantì „,„ 
acque lustrali, dì , fiumii , e , rus(;elli 
canoó. 'Verdi padiglioni..,., ricettacoli 
pieni di inviti, di vaghe, ignota p r̂o-
messa , — .0 poter, affogara.u.. ' in 
quel campo di grano, tra' ggmbì'Bttis-
sirai d'un azzurrognolo opacO(,pang»ant8 
cóme una infinità, i) canne,(S'organo.... 
e interrogf^ra ne', pih (ondi .recassi- la 
silente dimora.dei, fioralìai, '.',.;•, 

Vieni, 0 vieni, Primavera,!'̂  .1-.-. 
.. ,K*(^,,i9 feib/raio i90i. \. ,. 

• • C. Bel'Mestre. 
:"4 

Pei p0«*e«*Qi>i di buànl fl«l 
f e B O l * © . Su proposta dal dir^t^ore 
generale del -Tesoro, 'oómtì. Zìaiìòne, 
U ministero' ha detbrmin'àtci,, ohe' sìa 
provveduto al rimborso éntiolpatlà' dei 
buoni del Tesoro a liinga 8(Sadanza 
dell'emissione 1892, e 1893'è-èioé': ì 
buoni dalla seria A,'B, C,'E, alla'sfoa-
denza dal 6 marzo 1901 ; dalla sèrie A 
alla scadenza del 9 e 21- màrZo 'addali» 
serie' E alla scadenza 29 màr«o. ' 

I buoni di cui si-tratta-dovrànnòes-
sere presentati il giorno'26 (jqri^.eiin-

giungare dì oonforto al vecchio, che 
tornò, ad assopirai.<- .' ,. 

, Clelia andò'al la finestra a inall'ao-
goscia saliente di cui straziava poggiò 
,ia fronte contro,)a.votfafa. La gran 
(jupezza del cielo grigio! .Qrigio, ,.ma 
non tanto coma l'anima sua abbando­
nata, il cui sguEirdo, (!o,i;tì)iuaya;,i[).,an 
mondo cupo, doyé.,neSsjini jraggìo,,di 
l)jce aìrriv^vla aconÌEorto, , , ,,;, 

Grava assai i lsuqfaUo, perchè,Iddio 
la pi;ovas?e,co9Ì crudaiqente!, E al ri­
cordo del, suo Enrico, senti gli. ^cftlei 
dafla,gelosia, iii lai.dskU'istanta. in cui 
aveva jhtiiitq, aveva à v n ^ la ,(>6Vt,6zza 
(fhe egli leiarftstjitó toltti, dai iinlaltra. 
. NalT'impeiiio; prepotenza 'del,, .proprio 
essere oblìòsb ella sì. ara lanciata a lui 
tornato giorni innanzi coma ,»„sua,,di-
fasa, e nella passiqjie, dell^'apìm8|. inna­
morata' aveva lasciato" iibei:(>8Ìfogq. al­
l'irruenza dell'affetto. E qij'asi fò'ssq im­
provvisamente passato 'òl,,'?' !?nà'i ^ran 
luce <ionfor,tatrice. di sgei^ànzà, 'fra la-
grìrna a sorrìsi avava' «ìqntinjUa.tp. le 
carezze »| suo idolo. 

I (OoniiHua). 

"•Mi 

.© 

"8 
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as 

Dì. 
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•r 
siamo col rimborso dal capitale saranno 
B» g^U -gH idtereisi a tutto 11 25 feb-
(jpài^.i 1, ì - iSf ' ' 4 -' 

I buoijl, noiiipras^ntatì iasitompo oes-
attno*'ll''teisstì'é^frùtù'ter!.' ' ' ' 

: lJI ,» | taa ìon«M Per guanto II ter-
mpIiWililf^llnii wtBvbltti^rttói a rialzo 
di tomperàtara, .11 ,fi;addo si aonta in­
tonsamente ; effetto dei fastidioso garbin, 
Bhe,'^1;jiPftf'h«:fli|W,ir<IÌRv'òlo k É|iiSittro. 

* Oanooî sò ntalla ppiwaliw»; 
Il Ministero delle finanze ha aparto il 
^OD^or^o pe^ esame a oitiquo, posti di 
volbjci'twio tsenióó|PrB8so le manilattnre 
dei iafiaoehi » le s&Hoe dfillo Stato, da 
flOnfefipsi ai.oandidftt! aventì la laurea 
d'ingegnere industriale. 

II termine utile.^fer la presentazione 
delle domande scade 11 16 marzo pros­
simo,.a la domandeinoaf ta da bollo 

-da. lire-una, coi documenti» presoritti, 
dovranno essere trasmesse direttamente 
al' 'Mi'nistero- delle" finanze, direzione 
generale delle privativo; o contenere 

•jiW4V^ dlaHi«fii«i'ot)8; di : î réfaratiza 
fra i due servizi. 

fn i luMtr ia • t d i l o n i a i * » pfU 
<il^\fl\fni»p^<flt^ a visita ••«lla'edm-' 
missióne Ippica provinoiaìé il Ministero 
di ngrlobltilra, ittduStt'ia a (iotomerfelo 
ha approvato par la monta pubblica 
per la stagione dal IO oorronte al 15 
luglio p. V. i seguenti stalloni di prò-
pfifltnrj friul^^ni.: 

.ì/.^enithAì pazsaBim, orientale d'anni 
^$',de('»lg. Menogazzi Giov, Batt. della 
frazione di Bolzano ,ÌÙ comune di Mor-
gano; ••' ;• • 
. 2. Oin (il ratza friulana d'anni 8 di 
proprietà del sig. Sbrugnera Giuseppe 

•Mila, fraziono di Gpl-go di LAtisana. 

CoiiiDor'so pai* un manua-
letto di àaî Anontia pratioa. 
Il ministero della guerra avverte ohe 
Jba ritenuto opportuno di prorogare al 
1 marzo p. V. il termine utile per il 
ritiro dei manoscritti di agronomia 

'pi'àtièa. ; " 

D u e e t t o l i l p i d i « i n e a l i a 
'imaioipal' ieri alio i l an i alcuni 
facchini sfavaftò scaricando da un carro 
una botta «ii vino, della" capacità di popò 
più' di'sài ettoliiri," por introdurla nel­
l'osteria « Alla Vigna » in via Aquileia, 
condotta dal sig. Luigi Avtuso. 

^ aop,0,n5l!̂ à Mpijnsf j8„b,ottB,;er8 stata 
fft"!;tit[sa,ltrfe;"patoloni,t8Ul. pWmo aòaldne, 
il carro cedette' nellja .parte.anteriore, 
a la botte cadde'di flanao> spaccandosi 
una doga, • " ' .'•' •• • 

Siccome il vino dscjva- abboridanta-
mente i faoohiki gifai^Siio' con la mag­
gior sQllocituHìfle. ì(L)s'9ÌbilB la' botte, in 
modo ohe 5Ì((sgìron'o a sa iwa ' i circa 
quattro ettolitri del'oop.te'outo. i 

I, sigaopj .Mî VelU ' ',la. Rossi, proprie­
tari dal vino, •ritirarono quella, botte 
col contenuto-salvato, 0 ne mandarono 
un'altra, tenendo a .proprio .oapico tutto 
il danno. / • ' 

U n a diaÌOI*aione . i ' Vanno puro 
.njftdicatq all'Ospitale il bambino,Ti'o-
viani. Piètrd'dii Agosto da Udine par.ao-
•eidentàlei'distoi'sIjjDe a n i mano sinistra 
guaribile in S'"g!o'rnl! ' ' 

-Oli" e f f e t t i d e l v i n o . All'Ospi­
tale venne ^piedioato Zoratti Leonardo 
((i,^P,ijSjtro.;Co()t»4inp,.-(l^ Fagligna, per 
t^illa'jàUaiWsta (iahjjJi'ta;|^ a'ócideutale 
'ijadutà • esséftdo ih" islato' di ubbriàó-
ohezza. j^narifi ' i" 10. giorni. 

dippeiflto. Per .contrayvenzipna alla 
vigltónUJsp^eof^fift'^^^n'S 'àj-l^Statg Mer­
luzzi Alessandro di Gióv. Batt, d'anni 
33 vetturale da'Udine.' " ' 

,r!|KmBf*a,iÌ!Ì.9Sn^é'to«, La famiglia 
dal",4^f>ntp Dòmeni^fl li^mis commossa 
'aà'tà'nte''dimostrazioni d'affetto ti-ibu-
tate alj.^uo^ ,pa,rQ7e8tintp, porge i più 
sentiti rihgràziàinbnii a tutti quei pie-

itosi ohe in qualunque modo, ieri vollero 
òfaórairtlè"la'''&aìBpria' ai ' funerali, In 
ispacial modo ringrazia^ il cliiarissimo 
dott,.P.Ìtptti.che, nella cura, nulla lasciò 
intentato per alleviare al buon veecWo 
le j.spfferenze. •,' .. _ . • ' , 

Il i iu j i ip l eméi i i ta ' d a l Fo ig l i o 
p e r i o d i o e d e l l a . R. P p e f e t i u p a 
diJIdin**N.!64 del '9 febbraio 1901 
contiene; 

;'"Càr«dil^ 'abbaado'iista ^à Usdussi' Oiovâ ni 
f̂oVMw'lH f̂ inorto il'liJ'sfoitolSQB '" Ar'egns, 

VèSje'arsitala,col bsnaSóio' dall'inV^uturla dalla 
tìiodiìalmw'MiiQ Potw OiMoffa JTu ftunxsea 

'ai,A'ct§ii)]ìp'dr'^Vpèri;òolo'(l9imiaotiauoi'Bglt. 
^ ' ~"Sf r6aàa"ÈVto che 'davanti i l Trifiunale di 
Min?, aira4Ì0W <>(>! 19 mamci 1901, ad iilaszà 
* « » f D l 9 OFB^.ft topp» ,di 0ivi|ial8 od 
.'àt.óbjtonlb Ai OncavM 'Ansalo foOlovaani di 
'S,.PÌTOo 4 T^H^taifm «i roudwanBO al migliót 
òlfartóe "i'fièni •ili' in tónpp» di S. Piatrp, al 
Ni(ti"pnii, l "' ,""" ,' 
," — B«rtós»l Paolo fn Ffaqiî soÓ, di Pa#dis fca 
'(JtoMarato 'di' a6oo|tar8. J'oradìtS di Jértòsrt OIR-
rtpg^'ta'Antonio, deòss'̂ o, in Faadì» il 9 gon̂  
•"tiiiio-iiKii:' • ; ,' ,, ' , 
""—'n Cimano di liontìBÀ'tonde noto al, pah-
b{ioo.e)ie aljo ifta 10 ai)t..,del 89 febbraio'«Qrr, 
'lB"ifni*««la del ' MifriicipI? f i'proboderjt all'ap-
{laito dei lavori di riatto del'canale Ledra nel* 
'interno della frazione di Lestizisa. 

-— Il frìbtxmlB di Udine, provvedendo su do­

manda di Nola PraneMoo di Moatonan, ha di-
oUarato l'auewa di Nola 0. B. di Franessco a 
di Maiehìol Maria, d'anni 33, di Monieoan. 

SoGìetÈanoDiiiài.traiBmii caTalIi 
di Udine. 

I sfgilòri azionisti dell» Società ano-
niijia d$] tramvia a cavalli sono invitati 
ad 4iitaÌ>»enire all' adunanza generale 
della àboietà ohe avrà luogo in Udine 
nel giorno 10 marzo p. v., alle ore 10 
nei locali dell'Aasociazione fra oommer-
oiaBtì ed in^jostriaìi, sopra il caffè Dorta, 
po'î  trattare sugli argomenti compresi 
nel: seguente ordine del giorno. Nel 
caso di seconda convocazione, questa 
avrà luogo nal di 17 mar^o p. v., al­
l'ora medésima. 

Per intervenire all'adunanza gli azio­
nisti dovranno depositare le rispettivo 
azioni alni'ftho un giorno prima presso 
la Banca di Udine. : 

IJJon hanno tJiriWo dì •«tp . so agiP 1. 
possessori dì'cinque azioni. ' " " 

Ordine d$l giorno: 
1. Relaziono del Consiglio d'ammini-

«trazione; 
2. Relazione dei sindaci; 
8. Approvazione del bilancio ed ero­

gazione degli utili; 
4. Comunicazioni de! .Consiglio d'am-

ministraziona e relativa deliberazioni ; 
5. Nomina dalle cariche sociali. 

Udine, 16 febbraio 1901. 
U prealdente 

Tjuigi Cuoghi. 
K r a p f e n c a l d i trovansi tutti ì 

giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
l'offelleria Dorta & C. Mercatovecohio. 

A b i t i d a mamohepm si danno 
a nolo presso il sarta Giuseppe Tubelli, 
Piazza San Gi3"omo, primo piano. 

Pei* ohi ira in maechepa. In 
via Sotto Monte, n. i, si affittano do­
mino per signora. 

Ai signori Esercenti. 
II sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Città ohe egli assume ooa?-
missioni per pronta ed accurata eseoa-
zione di TABELLE-INSEGNE complete 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti che 
vorranno tolto in seguito a disposizione 
municipale. 

Tione inoltra già aseguite insegna a 
•forma di scudo, dipinta con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privative, ecc. 

VINCENZO MATTIGNI 
PITTOKE-DECORATORB 

con Laboratorio in Via Praoohiaeo, 2. 

• NELL'ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

G I U S E P P E iiERMAVM. 
A l'anime dolenti 
à caro il rieordare. 

Bra tcesa la notte. W peiante 
aere acuro sibilava il vento, 

. e ìt gelido aofUar parea lamento 
^d'aninie singultaoti. Ok quanta, quanta 
Bĵ eranxe tristamente disperdeva 
il vento t IXe la stanza l'affannoso 
/espiro Tao soltanto e l'sogosflioso 
e vMentQ batter incombeva 
di trepidanti cuori, a Te d'accanto, 
Tu lentamente T'assopivi.... Il core, 
né le pupille velato di pianto 
inostravl, da l'estremo < addio s. Vagava 

^errabondo il Tuo sguardo,... Così, Buono 
'giaceati, mormorando; cÀnoor.... sperava L...̂  

Udine, li fefeiiraio i90i. 
p. p. e. 

In seguito a speciali contr8,tti 
'eòa i fabbricanti di oggetti per 
ila„fotogi:afìa l'Ottico 6, Rippa. 
Successore a G. De Lorenzi, 
.può foi'aire tulli questi articoli 
'a prezzî  Qpce74onaIaienle ridotti 
•'garantendone la qualità supe­
riore. 

Osservazioni melsoralogiohe. 
staziona di Odine — R, Istituto Tecuic» 

19,2 ,18 . a • 1901 
Bar. (ìd. s u 
Alto m. 116.10 
'livello dal ma/e 
Omido' relativa 
Stato del cielo 
feijoa «d, mra. 
VelO'.lta a ditB-
floóe del vento 
Terjù, «entigr. 

ore 9 erg 15 ore 31 

749,5 
98 

INE 
-0.4 

7.̂ 8.3 . 749.8 
« ; • 

Ber, misto 

Ksn 
J.8 

751.0 

sor. 

19 SE 93 SE 
-0.3 —1.8 

-4.5 
-B.4 
-4.2 

i-ll'aperto —4,8 

Cronaca gludiziapla. 
Tribunale di Udine. 

Processo Rumor e G. 
La fine. 

Prima delle 14 di Ieri una Vera 
moltitudine assiepava i dintorni della 
nostra Corta d'Assisa e quando le porte 
furonq aporto per darà accesso al 
pubblico questo si riversò con grande 
impeto nell'aula. 

Dichiarata aporta l'udienza il presi­
dente dall'Oglio dà per l'ultima volta 
la parola agli imputati. Tutti tacciono 
all'intuori del Rumor ohe sì racco­
manda alla ttlomenza del tribunale. 

Dopo di che il.presi(lente logge le 
elaborate motivazioni della sentenza 
stese in modo aquanlole e convincente 
dall'avv. Caooìanig^ Pretore dal II 
Mandamento. 

La sentenza flnisó'e con 

la condanna. 
. Oaeello Ùiaoomb, M Ti'aviso viene 

condannato ad anni 6 e mesi 10, a lire 
4220 di multa ad a 2 anni di vigilanza 
speciale. 

£eoKs- Qirolamo da 'Vet-ona, ad anni 
3 mesi 9 e giorni 15, a lira 1610 di 
multa, ed a 2 anni di vigilanza spe­
ciale. 

Rumor Àkibiade di Venezia ad anni 
2, mesi 9 e giorni 27, a lire 2150 di 
multa e 1 anno di vigilanza della P, S. 

Comeèsatti luigi a masi 11 a giorni 
15, a lire 500 di multa e ad 1 anno di 
sorveglianza. 

Vangeli Agostino a 8 mesi condo­
nati par l'amnistia. 

La sentenza, laboriosa assai,' mette 
in chiaro rilievo, fra il labirinto di 
tante imputazioni inorooiantisl in ooa-
Hitto, 1 fatti sostanziali, l'ambiente de­
littuoso, ì contorni, i diatrosoena, gli 
struttatori dalla delinquenza, ecc. 

On varo ed importante documento 
morale. 

18i.Te'a|i«ratara ! ìaìniuia 
( . , ' minima all'aperto 

V^tl^ B&^ejìlthmXì modefati o forti Bu]]>|talia 
HUÎeciQrQ e vernaata A-dciattco, forti Q rnodpia.-) 
tifimi del quarto qandraitte e aulta Sardegna, 
deboli vai-i altrove, DìflJo y&T\o SBH» valle pa^ 
dàlia, 'nùvoloBO' altrove ] pìoggie aull'Italia ÌQfe<r 
nord, nevicate al centro { mare agitato lungo le 
coste «ardle, mosso alq;uaiito abitato alti-or̂ . 

Bol le t t ino de l la B o r s a 
UDINE, 19 febbraio 1901. 

Rendita. fobb. 18 
Italiana 6 % eontantt 100.85 100.85 

„ 5 "In line mese . . . . . . 100,90 ' 100.90 
„ . . . * ' / . « 112,10 mio 

•)?ia 7212 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali ' 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali ' 818,- 318,— 
307.60 807,50 

Pondiarìa Banca d'Itaiia 4 % . 509. 609.— 
„ Banco di Napoli S'/i'/o 440,— 440.-

Poadiar. CxsaBiip. Milano 6 •/, 510.- 610.— 
Azioni. 

Banea d'Italia , , . 875. 875.— 
„ di Udine . , 145.- 145.— 
., Popolare Friulana. . . . 140.— 140.-
„ Cooperativa Udiaeeo . . 36.- 36— 

Cotouidelo Udiqeae 1350.- 1350.— 
Pabbr. di t̂neeboro S. Giorgio. 101.- I0l.~ 
Società 'Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 

n Ferr. .Merld. 7 ia . - 7ia.— 
„ Farr. Medit. 53? — S32,— 

Cambi e valute. 
105.65 105.65 
129.95 129.95 
86 66 20.66 

Austria - Corone . . . . „ 110.50 110.50 
31.12 21.12 

Ultimi dispacci. 
Chiaaara Parid . , 
Cambio ufdulaio 

lì6,7i< 95.15 Chiaaara Parid . , 
Cambio ufdulaio \ms,ì 105.82 

gncico Cercatali, mrdtiore responxtbUe. 

OXRIIHTITI DI^rURH OUVH, 

f.i ••.•iQ_(:isrn.-'ln9taqn8tQdaCg.a,l3_C!S5 
ilI ù'Ti11inficino' ulaBtpftlo, vaouhiriBV in 
r..'iM,-i .MBieua ili Jogno 1 VoffllnB Btnnoo 
pi . ,PJ ' ' n';''-n'_r|al.lj!l'ì.SortKflino«t..|,75i 
li'ciiiiu iitìvuiTV 1T.UU0 til'iiono 6 lì'lm-
ImllapRio alla Blazioue fevpoTiarm deV 
ci'iiiii'iMmra. P w ptagiiaiD tia eoli Cg'8.' 
tiiji)!lu!iiui.ib 41 h. 2. in bariletti da Cq. so; 
vòatso _ril cBwUalm|' 15j t ct\ito.""l^tÌi'Ì4 
piTî faìoT "Biihlp gr^iii. f^iifàmonto ver»Q 

"Tpceill iiostall t"! Cfl.* netti verso aaae-
i M' K ciii'lullu^-vagUa iìU I(J,80-9,8fi, 
Ci fl,10 riapottivameate. ^ _ 
( i ^ Chiedere carpipÌon{ e Miafogo o( 

I 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LÀ 
SALpTABM; 200 Oertiaoati pura­
mente italiani,fra!quali ano del comm. 
Corto SaùUone medico del detunto 
RE UMBERTO I — uno del èdiumi 
a. QtiificQ raadieo di S. M. VlTTOfelc) 
EMANUELE III - lino dM cav. Qiits. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII - • 
uno del jprof. lìomm, Buido Baccelli, 
direttore dellaOlinioaGonoraie di Homa 
ed ex ÌMINISTÈO della Pubbl. Istruz. 

ConoessiioDarlo por l'Italia A> Va 
I ta i idO • U d i n e . 

Prof. GUIDO B E R G H S Z 
Mm a cliÉa iGiilca pliatriD». 

Consultazioni In casa dalla 13 alle 14 
Via Uraiuemo Mantioa, 84. 

Ordinazioni gratuite nll'Arabulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

£ÌERT0llAFFAEUJ 
CHIRURGO-DENTISTA 

àssweile m molli MBI k\ M. mi Siefacioli 
DHULiJ SOUOLE D! VIENNA 

Vìsite e consulti dalla 8 alle i 7. 
PiaMa S. Qiaoomb - Casa Glacomelii N. 3. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
seàilita m le oalaltie ìittem e uer», 

C o n s u i t n z i o n i 
ogni giorno (lalla ore 10, allo 11 >/, 

Udine - Via della Posta N. 3. 

La Polvere Rossa 
a Ifase di ohlna 

per imliianeMFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
l denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola oàn> 30> . ' 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dò». GAMBAROTTO 
Cìonsnitazioni tutti i giorni dalle 2 alle 6 eeoet-
tuato il tene Sabato e tersa Domenloa d'ogni 
rdeee. 

PIÀZM VITTOSIO SilANVELB 
VISITE G R A T U l t E Ai POVERI 

Lunedi, Merooledi, Venerdì, ore l i . 
Vi Pretottar» n. 14 — Udine. 

AMBULATORIO 
della Società Proiett. dall'Infanzia 

(Via della Prefettum n. 14) 
aperto al Luneill, Merooledi e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

delle ora 11 alla 12 
Spooiaiiata •(&)«. Antonio Oambafotto, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKBCCHIE, NASO 

dalle ora 18 olle 14 
Specialista doti. Oscar Lunatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ora 14 alle 15 > 
Specialista prof, Biiido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ora 16 alle 16 

Spoolalista doti. Giuseppe Mwero. 

Telegramma. 
Si notifica alla Farmacia 

Castelli che la Giuria Tec­
nica della Esposizione di 
Londra ha assegnato alle 
Pastiglie Balsamiche Ca­
stelli a hase dì Laltucario 
UQ Diploma d'Onore con 
Croce e Medaglia d'oro. 

IL SEQRBTABIO 

COSIM PONCHANT. 
(L'originala, in inglese, & ostea-

sibile alla Farmacia Castelli — 
.Livorno). 

ppcimiat Ĉ) 
A la mostre 'campionarie 

Vigì Sandri eoi so OLOllIE 
L'ho portade une vittorie 
Sttepiteae umversal: 

Nnìemanco obe fra 1 tan;li 
Digestive e cordiai 
D'o6ar prens a nazionai 
Presentaz s obel oonoon, 

11 prlm premi AMARO QIORIE 
Soce dnijh l'ha riportai 
Da Nalìno deelarat 
11 jjlui' igimieh digesliv. 

No, di band no hai simpri dit-io, 
Gonseand 11 mond ìntir: 
Lasaait pur ogni elisir 
Ma comprali VAMARO QIORIB. 

(») VAmaro Oloria dì L.'Sandri ebbe di­
ploma di medaglia d'oro alla Mostra oampionaria 
di Udine. 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al gluocti 

del lotto governativo italiano, con VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo, terno e quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 08 vòlte su canto la vincita avviane nel lampo prescritto di quattro 
settimane. — Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sullo vincite. — Non 
si tratta di Cabalo né niente di similo, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulla combinazioni del giuoco. — Inviar^ cartolina-vaglia di l i r e ! per la spese, 
onde riceverò il metodo franco e raccomandalo, a SMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZlK. ' * 

T I P O G R A F I A E C A R T O L E R I E 
MTTi 

HiHGOBàEDOSGO-UDIN 
MBROATOVEOOHIO 

VIA PBEFETTURA 
VIA CAVOUB. 

al servizio del Muoioipio di Udine, Deputazioue Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di itisparmio, R. Intendenza di Pinanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
line ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i di o a n c e l i e p i a e d i d i s e g n a . 

F E t E Z a s I P I F A B B B . I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusio. 

Stampati par Amministrazioni pijbblloha e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COiWPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituii di educazione. Opero Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o a o o « i r a t o . 
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Rinomate specialità PAGLIARI 
MIRRO PAOLI A il 

11 mlgliopB del piifiii 
iioolro lo 

'iaJalliiiiaMGlmiliìrsaiipe 
( Anemia, cli)rusì,paUi4essa\scro/'ola ooa.) 

,— ^ i 
i 11 ll'to»'ri>'"l»i>«II«rl ii, un ra'iilìoiiuwii» 

todic é Hctìf ittie*"'' neV eCCtìllPni!'!. [-
' CI>nm"MeiUm FtoHnlùm 

Il i ' e r r . . ,p»«»(lnrì è il roigliwo l'In' 
P'vssiiMitt'la V-r-pontìca. 

' Prof, ' Boucàahlal —"Parigi 

, , ila qmìcbo, ,tfppo isJopro ,jl f e r r o I»»-
icUari f ne«-un nllr̂ ^ proparato terrufinoio 
Cdnosi'o rho 'sii uii«<iìo toltralp di quasfo, nò 
rho iiffra in un lampj i« aiiv'niiifiri'e brà^f pili 
liriUniiti rhaltKtl.' 

Prof. CesdraiMiisatli — Venizia. 

S'IlBuPPO PAGMAII 

"(»nt» i« 

ÉlàttMairrsÉiie^ilgliip 
{MalaUiedMo}ìiat!A/fsga^tèkiìa.peHe-eoe. 

Lo S'élróiipó f>>iKyi(arl iiì) fi|ti(4à Clia 
ìllola è' tra Ib'' •](>f'̂ pMtìW, WAMfe-la 
«irò, 'Psiètiao i!t>«BOstó''di'8Ì«4"(iW'a! ijllc. 

m'uìliole . - - , , i 
lulgluirò, 'Psiètiao i!t>«BOstó'idi'8Ì«4"(iW'a! ijllC' 
calli liSiòtièfptfrigaiinHtfflBttìit* «oWpXtoMO 
rasionnle. 

Doti. iSoMii»eri—."KiV^ftM. 

t«!«iC«tàSI IN T U T T E i-E'^PAfÌMAOIE 

li mhiPéppoiVltìltnnrl' Al ni),Bit ma 
deparatiifo e pnrgatìTO di Max» proni* « »ì-
our». , 1 • . . . 

Dotti GrtmeUiJMedico Pisoale, 

Bepositoigenerale: Prof. PAGLIARI e C/ - t l feENZ%'5^'deì 'JP^^ 
' ' ' oh«( «pediMa grttis i relativi o'paacoti illuafratìvi, dietro riehiast» • fatta' anche con Bamplioe biglietto' da i[Ì8Ìta, 

^4». 

«.ilOM.'S.8B"JO.I8 
,ia,S0,M.U,3O 16.05 
ifltm M.19.04 21.83 

«MK2IA a.aioii«to ODiim 
D. 7— M» S£7 0.53 
St.10.20 M.I4.U I6.S0 
a 18.25 M.20a4 21.16 

B.SO 
8.— 

in. 15.42 
17.26 

! mmo M I L A ? a A M f ?A A V A T O B E 

,^llT:s;j.g||tjij®i, 

itlA O U D I U A 2PU.1VS. SI «nula. A aUUKÀ 
BAS' 6. 9,U 9.% 0. 8.05 

A aUUKÀ 
BAS' M. 1 « « 

0. 18,40 
15.25 M, 13,16 14.- ' M. 1 « « 

0. 18,40 19.25 0. 17.30 18.10 

PafUMM Arriva 
DÌ rami - ™ . „.„,. 

j n l o 11 i n lA n.> 
8,15 

11.20 11.40 

17JB5!I7.'45 

13. -

1 ^ ' 

DI 
Arrivi 

i r a n a 

mawHwfr 

11.10 12.25,,—.— 

l'fllllllllìllìwlllll 

i(ii3 i t m f l » I MBIfifi^é''"'^»»» i»»p»«'e»»t«iti»e»ite dovrebbe oMBisìtì'lJsBpi'dr^iìi aa. 
MUW&UWÌba i B^ ̂ y^io^. ,n„ ,„,eo8 nipiil93Ìmi«6n8'c6M'iW'«BfetpMr«^^ 

..uagroto .jBJennonsgJB ì«.Biiopf<ì)|,iUW,«8»Ìaao'ohò klaftìihmptxifB il più préito'l'Kppabilij 
r . d«l waló Clio U tprme(UKqàn«à^l,,ai?F»W"«'^«''*f'"^''°™*^^ 

drodolto; 0 perciò are 8dopèrs'oo'Wtri%6Dti''d'iioDO^issirol'S'««r^iCo Wop'»-l« .B^ dalla p r o l e . « « « o l t o r » . Ciò-«oc 
-c^d* iuttì i''giéroi •a'qtìèm'cVe IguÒMào Pesistsnjk deilD"ptnol*d6Ì'P¥ofèà8ok'ttllGI PORtà dsn'Cuivoraità di-)Pildj«»,^ e * l l « 
ItUrXoucs lloTied» ohe costa'Hrio ». .̂  . . , , j „ ^ ^ »4jvn>; r • •' " ,% ' ' . .'••;i • 

QuBsle p lH» l« , cbt contano ortuui triJutpdjie, Hutnai 3f sjicofsso^.qqontoslaio^ fier (o,sqe.(!()jOt/n«o ,fi (iWfetfp »t(».j;i(fjjnl|f«gli 
acoli si teceuti ohe o;(onioii sono, oomer io «'tetta il '^niènte dottor ttàxki i il ' di PI" a,',' l'unico e vero rimediò olle uniciiieat» ali acqni 
stóaiivft ifiiariscnuo r»<H«i>ltm«-«i<fj'cicni! (ir(!detto"niiHlittìJ'(filiiBA(irra(rio,'catarri " Ui, fl,tMWÌI|gÌiPO^<yi'oiKin| S|^!i^yHRI|ilfll*» 
'BiSM/ IA. iìi*li.à»'*l.&. Ogi.j- giorni. viiiw_ao49-5l»''l'W.'''te W J ° . h f e 3 - r ; ̂  WS{ ' i%4«f ' '%f t !^«WÌ^«W- ^, ' 

ohe-ili . » o ! T ^ t e n 3 o « a T f o ^ ì i ó ì W a i ^ 4 i l o , ' don L'J^'ofiitbrio'in'rtann SS; Pietro'é";i 
100. ^. 8, possiedo 1» l'fr.iieile'«'tt.'*^*"«*i4'lW *»iia*ii«'-*tìéltè'! T*H"PllldldidérPfai.""| 

IKis.r» Ì.UIGI PORTA, dell'4]nivoraita.di Pavia. ' , " • " » 

"'!i'i'*iaudèv^Rlì(i"Bo«talo di ».!»•?• <» alta Farmaoi» AMtonln» Tf^,»»,sMooaaore «1 ttalleaml — con Laboratorio.pJijWlFO 
Via Spadari, N IP, «ilniKi - <i rifntcuo fruncU nel Rubilo lid'ii/restoro': Oiià"adàtolB'pillole del Professore I Ì B I C I Po»»» e na 
flacnni' di Polverp per acqua iiwintivn, .;uìriati-tl)iiouè'surinodd «rósiirce, , . : . C H J » ' •• • mlè^ì H w»jb. 

RIVKNDITORl : In Ddllne, GiaottHio CòittSasatti, P^bris'A..,- GonittUi'P., Tnippu&i-Girsliuni, ^,,L. Biasioljj «i*»!l»»n»i&tof>ti 
e Ponioui ,f»i-iii8ci.sti,' TriKKl^, Paroma.-, C, Zanetti, Gì ,'(fii+nrflllóS.liil«i-«<', iP'lhniftiia'N. ,,4,niir,oy|iq j T™»}»,», Giî pponi CerljM.Enui 
C..-?>»MWI» Ì #é40«S»-"t'A^iÌ>9èÌiìP*'«*e«s»..'»ótnorV'<8'»wmB,- G,i.l'rddrsm,-Jaokol P,; « U n n o . F'jbjlifflfiifp C.Erba,,^» Mw-
sala, N. 8, « sua Succursale Galleria VittorioMìroanaelu, N. 72 Ca'w à . .aaosoni e'Comp., Via Sala, N. l 6 ; B « m « ' r ! a Pietra, F 
a in t-,-.'.te ' l*( gfindipyflFiirlSBèiit del Ke(fao. 

,8. et, 

Hjsri. tinture odel^oodo 
'É<!MditoftUlii'(e,da o l e rò i r r n t i i 
u n n i « « m e i«' p i ù e f i le«e l e 
u««oluta8n«n<c Ì n o c q a e # o i i o 
l e a ieyaen t ) i 

li 

Bistoralore dei Capelli Fratelli Mif%i 
' Firenze , , 

di' ANTONIO iOî t̂ P^GA U 'ĵ an îiik,. 
Questo preparato sema essere unâ ' 

tintura; Irifloiis aSvléSpelli hièBOhi' il 
lor^sprimitjvo- odof nero; 'distagiio fi 
' ' idol'impedisoB |ÌIÌ, caflata, riiitopta 

,. „ ^„ .„,„ ,„ inórb̂ dezzâ  a in frpacj'^ti^z'd^^,della 
piovfhiii. Viene preferito 'dktulti perch5'i(i'«o'mplicisiima 
u'Mibll-o, 
piovfhiii ,_ . , . . 
applicazione, —" Alla bottiglia IL.' », 

£ a pia a 'mn^atd • tintura iatiÀtcmea iti •itna^-iola b bottiglia 

^ ^ ..Tinge perf^tt^ijian^,per''icapelli e,barba senza lavarsi né.pritna uè dopo-l'ope-
Hiióaef OgBwar^ai^tìBgiirf lia sé impiegandovii mono di cinque minuti. L'appii-
èBÈdpbp A diwafura.tàodici iiorni, , . , ,i.,i 

'- '0«a amiglià in elegante 'aiiàccto ha la (ìttrata di 6 mesi e si vende a fc.,^.. 

Hiaii; 
perazione, conservandone la loro likoideaiia naturale. 

^lla scatola ti. A. 

'ff'»t"i s a . J M . iO««wiiB«leo, — '{/mca-h'nttira"'«ii)idiS"'fl'forma df còsm f̂iaó"," 
preferi' • qpynte si trovano ,iii.coniinsrcio — ìiCfrpne ai)i«ric«?io .è «composto di 
oajdoli» di iiq'ij che'dà ( feria al-lialbo dei'-(japijlli e fiff evita 'la clduta. Tinge |n 
biondo castagno e nero perfolto. . ' f 

Ogni C^OTie in 0^anleMpciiio ti. vsnde^ a fc. ,» ,so , 

beposirf j'ol 84)4 ipròssl 
Prefettura if,'8,' 

\ 
m 
4 
w 
Ih. 

Premiato all'Esposiziotfis'af'."P4i*iói 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

4 

Infallibile distruttore dei V a p i , HsireJ, 'p'alM.^fmwV^lcBp,'pwicelftiiijijjj, 
porgli animali doms.»lioi; da non confondersi eolia pasta.Badeae.che è.pe-ni. W' 

Ma |ci6fa)ii''..ol gfraal.|[àf|,t«?^W«X<.I», fja 

^ j ' - i ; ^ ; ^ ,M jn i i ìu i i . 

'ini > & . 

tal ! ^ 

rìcolosa pei sudd̂ ^Ui HUÌIQBII 

Bologna, 30 gennaio '1890. . insl 

' 'Diolliana'ino con piacere clie il signor A.,^^^J^«»,elH^ jia., fatto,'na'. noi.:i v^ 
stri.Stabilimenti di mscin on,e grani, pilatura,riso..e.fabbricai,Paste')iii i;n«<)riii» 
altt'Citta, due osperiment el suo preparato'detto;'B»«Bi.'Sn»P»'( o' l'o-"»-'^' 

'sito he é stato completo, on nostra piena soddisfaiiono d 
In fedo I ̂  

PRATEUU POGGIOLI 

Pacchetto grande U. l . « a ~ Piccolo L. « .6» . 
Trovasi rondibila in UOlNtì, presso l'ufficio aonunzi iloi giornale. « ii. 

^ . » » l r « i l »,• Via' della Prefettura N. a. ' ' ; .,i ' ' . ,, ;, . , ; M 

^ 

l»»W>«$fe!«)*«1^S!IJ>ial«Kp^ 

fc-sh. &°4«; !W*S* f rK 'S ' ° * ' -P^* 'V* fe ' l ^^ " * l'Acquai 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di qnest Acqua' 

j,-„ÌlE''«'Ei5'C"i<iil« più^notevplfcr.jjssa.dà alla tinta dejlai 
carne qnella-morbidezza, e qnel vellutato che pare non* 

,li,,rfipn<ia<ép. dsi,BÌS'l(«i gicjoftdella.gioventù. » fa 9parire| 
'• ffl.occ^(3 r"?!?»..,QfjR^Uflquj?,,«ignora (e quale non Io d'Jjj 

jelo'!Ìa''délli,p'urezzà del, suo xolo/ito.,,non .potrà farej a} 
'"'meno dell'acijui' di' Giglio 'iì"G6lsonuno il ciiil'iiso 4i-| 

, ,,. venta fermai 'gdnéralo. " • ; | 
.-'. '\k. •' .'>'"^''^,^t ,»U» battì|;lja jLjfS.^fe. ,- } 
%^\Wùi£! Tr.'ViHi voiidihilò.pro!,aii, l'Ufflciii «nuttozi d'jl (Jiwnàle' 
rfi,»7%<J»' !!i, FKiiTi.i, Odine; via'della^PrcfeWaii. 8. , | 

# 

•PiTROLINA 
A BA^^ p i I»KiTl&0E.IO INODORO 

«Ì^v«iue ia te p ro f i l ino lo 

far m&m i capili eg mtiUm la dilla 
L'unica che possa veramente assicurare a chìui.que 

una bello, folta ,e rigogliosa capigliatura. La «o)ii «he . 
abbia l'aziono diretta sol bulbo capillare, di mnao che 
col Fuo uso s\ può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomfindato, l'uso^a tutte le ,età e sessi,, 
. specialmente alle iigBoref' che copI''qui'sin' prodotto 

potranao avere una chioma tolta e laOfn|e; ahe magari di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppaodp là'capigli'atura disi loro'bambini. 

;InBie la PBTROLINA fa crescerci'capelli, ne aiuta lo sviluppo, nearrcsta 
la sàdata, fa sparire la forfora, rendebdoli ;roorbidi,-'ilucidì,'"fouS»vii»done 11! 
loro colore naturale, , ; [ 

-Essa è efficacissima alle persone che .colpiti', ila malattia qualsiasi hanno 
avebturatamento'perdttti i capelli, E -jpybe il piùl bell'ornamento, perchè con 
l'uso di ̂ qne,iita spe'o/aljtà, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta .^'rigogliósa Vegetazione, ', 

Prezzo del flacone don istruzione lire ». 
Si spedisce ovuwiae inviando oartoUÌSa-vaglia 'di-lilto 2,75'aH''t)fflcl'o"A'iilitohìir 

de! giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura' N 6. ' ' ,' '' • ': ''' 

. , 1 . , . ' . •.vf...l,.t ffM 

" lèti quaai'diqùsrat: 
, I iL'apetilial jefe lat, 

No bevevi un gott dì vin, 
Jeriiw ridott ^i fln; 

, Se (!pl, ipiedi.st^rt dar 
, '0,8^re?a jCrip^fwgnrj 

' U4 me' uoLo benedete 
' ìi éoiaie Sa'hièt «ctótè 

La di'Sabdfi speitiar, 
Mi ha portai'un ifoW'Ai amar (1) 
E un • prodigio'itràwdlnari 

• Da staaipassl sul-Innari 
,,. SI è operati,in ,me ddatrado, 

Chò une d ndie se foss stade 
Pronte, cuete, aubit, 11, 
l a fasevi.Siaimpari. • ' • > »C 

n-S'^MtV'Sliirfa' dBl ehiikiltilìtoidàiiUU'Liiic 
Bandii di 'Fl^^aif tnftari jteitdibilai 'all'&gRima 

«d ,«1, miim^ Jn Wi?' .mm, a <ig., '««•<«*»' 
Gt'oii. Balt,, PiaiM del Saomo, , 
™ ~ , — i , i . „ . i i . . . iuiF,. ; . ) ! . . I I . " j i f » ••• 

H«'lìia«iè» d i >ìeliliaa > ' 

;i iati 
%eati clistrttggsse„|o .»»»H9 , ; 

dello Stabilimento farmapeutieo CLOM-
•sarliil' ' d i ' " È o H É k , « f f l f è # » » | ! W r M 

'fa'BM'a«iiè''iaa&taró'(ii'''HitiiiS^p«w. 
' • "'Vah iMàìi éé)àt."ÌSO ' 

.4gQn.4.ij'i?E0 

•mw 
"'ri.'04is*'"»Wl -r^ìf;,.Mno m):in%o 


